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nazionale , e di lasciar da parte le piccole
questioni personali. Torino, 1862, ot tobre ,
12, 14, 31.

LI. aa. 3, col pseudonimo di Bastiano ; p, sco ~ ; 11
X 1:1,;' ; 20,8 X s i ,

E. : c. s.

1103. - Agli s tess i. Crede che il Comitato
torinese debba. serbare la sua azione assolu ­
tam ente indipendente, giova re al Governo,
ma non divenirne!' agente, se non in caso
di gue r ra, o di es plicita richiesta da parte
del Gov erno stesso . Chiede gli si mandino
alcuni sta mpati au striaci. Torino, 1862, di­
ce mbre, I l , 14.

A. nf., p. sco 5; 20,:; X ta,5.
E. : e. s.

1104. - A Carlo Maluta del Comitato Poli ­
tico Ven eto in Brescia. Parla della elezione
del Conte Corinaldi nel Collegio di Leno.. ..,
- Albo delle Donne Venete a Maria Pia
di Savoia, presentato in occasione delle nozze
di lei al Re. - Trasmette la chiave dei
pseudonimi. - Disapprova i tentativi d'in­
surrezione nel Trentine e nel Veneto, pro-,
mossi dai maz ziniani . Il Governo v' è asso­
lutamente contrario , e non si lascìerù in
nessun ca" O trascinare alla gUel·ra. Parla
dci Comitato d' az ione. - Di bombe trat­
tenute dalla Que st ura di Ferrara. - Dei
partiti politici degli em igrati. Torino, 1863,
gennaio, 1 ; dicem br e, 27.

LI. aa . 122, p. sc o20 I ; di se sti div.
E. : Carlo Maluta, Padova.

1105. - A Cado Malu ta. Il Governo non è
disposto a reprimere qualunque iniziativa
priva ta d'insurrezi one nel Regno, nè aiuto­
r ebbc una rivolta nel Veneto. - Bia sim a
il dono dell a carabina fatt o dall e Donne

Vcuete all a Società del tiro a seg no di Ge­
nuva; lo si prend erà a pretesto per dirno-

. s trazionl partigiane . - Dich iara inutile il
lutto rigo roso tenu to dai Veneti non an­
dani o a teatro , ccc ., essi hanno dato già
prove bastant i del 101'0 patriottism o ; si di­
vertano pure, gua rdando coragg iosamente

in viso i loro nerru ci, - Afferma che la

question e veneta è ormai cosi in tegrante
alla caus a d' Ita lia , che, vogliano o no i
Ven eti , la 101'0 ann essione la si dese com­
piere . Del r esto , non crerlo che ne ssun o,
nel Veneto, neanche gli au striacanti , ab­
borra sinceramente dall' idea di un ir-si al
Regno d'Italia . - Accenn a ri petuta mentc
al Bollazz.i , inter-mediario frn il Comitato
Ven eto e il partito Garibaldino . - Le let­
tere dal 21 ottobre alla fine dell ' anno con­
tengono copiose notizie sul moto del Friuli,
Lo dichiara un tentativo ge neroso , ma in­
s ufficiente. N è le pop olazioni del Veneto
possono aiutarlo, nè il Governo è dispo st o
a permettere aiuto dal Regn o. Tuttavia , si
soccorrano con denari i fuggia schi che pas­
sa rono il Min cio e il P o. Il Mini stero ha
già dato dispo sizioni in quest o se nso ai pl'e­
fetti di Bre scia e di F errara . Ra ccomanda
di aiutare To lazzi e i suoi compagni. ­
« Le dim ostrazioni a bombe di carta e pe­
tardi so no fan ciullaggini , che i Ven eti do­
vrebb ero una buona volta a bbandonare. Il
contegno se veramente civile di tutta la po­
polazione val meglio di quello schioppc ttto
fanciu llesco. Lasciamo però che [acciano se­
condo la loro volontà: da qui non possiamo
essere giudici molto competenti », Torino ,
1864, ge nna io, tl ; dicembre, 30.

LI. an. 88, p. se . [iO; di ses ti di v.
E .: c. s .

1106. - Agli ami ci del Com itato di l'adova
[Giulio, il Cont e] . Accenna ad una somma
di L. 2000 e 3000 [data dal Governo?] per
pagare le ca r te militari del Veneto. - Si ili­
chiar a a lieno dal pub blicare, nei g ior nali jìel
Regno, polemiche municipali del Vene to. ­
Abbone da gli irloli ; non giova gr ida re W.
V. E. c Garibaldi ; è dannoso mettere qua­
lunque persona al di sopra della legge ;
senza rispetto a que sta l'Italia non può con­
solidarsi, - Espone le condizioni generali
della politica europea : ]' It alia è in un pe­
r io rlo di a tte sa: non può at taccare l'A ustria


